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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO 
CHIUSO AL 31.12.2013

PREMESSA
La Fondazione Museo Civico di Rovereto (FMCR) è stata costituita dal Comune di Rovereto 
con atto notarile Rep. Nr. 3139 Racc. n. 2182 del 6 febbraio 2013, registrato l’8 marzo 2013 al 
nr. 774 mod. S.1T, a rogito del dott. Raffaele Greco iscritto nel ruolo dei Distretti Notarili Riuniti 
di Trento e Rovereto, ed ha acquistato la personalità giuridica a far data dal 31 maggio 2013, 
mediante il riconoscimento determinato dall’iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche al 
numero d’ordine “89”, istituito presso il Commissariato del Governo per la Provincia di Trento 
ai sensi del D.P.R. 10.02.2000 n. 361. 

Con la stipula in data 28.06.2013 di specifica convenzione con il Comune di Rovereto, la Fon-
dazione ha ricevuto in affidamento il patrimonio museale precedentemente a disposizione 
dell’Museo Civico di Rovereto e si è assunta la responsabilità della custodia, conservazione e 
valorizzazione dei beni culturali secondo i parametri indicati dagli organi di tutela del Ministero 
dei Beni Culturali e dalle disposizioni provinciali in materia per quanto di competenza. Detto 
patrimonio museale è stato concesso alla Fondazione al fine di permettere alla stessa di per-
seguire i propri scopi statutari, così come espressi dall’art. 2 dello Statuto. 

Si presenta lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico, la Nota Integrativa omettendo la Re-
lazione sulla gestione ai sensi dell’articolo 2435-bis comma 4 del Codice Civile. La struttura 
dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è quella stabilita dall’articolo 2435-bis del 
Codice Civile per il bilancio in forma abbreviata. Sono stati inoltre tenuti in considerazione 
i principi contabili nazionali e le interpretazioni fornite dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(OIC). Il Bilancio rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situa-
zione patrimoniale e finanziaria della Fondazione ed il risultato economico d’esercizio. Non 
sono intervenute speciali ragioni che rendessero necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 
2423 comma 4 e all’art. 2423 bis comma 2 del Codice Civile. Le voci che sono state raggrup-
pate nell’esposizione dello stato patrimoniale e nel conto economico sono commentate nella 
parte apposita della nota integrativa, dove sono esplicitate quando significative anche le va-
riazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo.

Si è altresì tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, ancorché di essi 
si sia avuta conoscenza dopo la chiusura dell’esercizio, ma prima della stesura del bilancio.
La nota integrativa, come lo stato patrimoniale e il conto economico, è stata redatta in unità di 
euro, senza cifre decimali, come previsto dall’articolo 16, comma 8, D.Lgs. n. 213/98 e dall’ar-
ticolo 2423, comma 5, del codice civile: tutti gli importi espressi in unità di euro sono stati ar-
rotondati, all’unità inferiore se inferiori a 0,5 euro e all’unità superiore se pari o superiori a 0,5. 
Ulteriori informazioni relative all’utilizzo della moneta europea, sono contenute nel successivo 
punto relativo alle “Altre informazioni”.





9

1.
PRINCIPI CONTABILI E CRITERI 
DI VALUTAZIONE ADOTTATI

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata ispirandosi ai principi generali di pruden-
za e di competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività svolta dalla Fondazione 
e tenendo conto della funzione economica di ciascuno degli elementi dell’attivo e del passivo. 
I criteri di valutazione adottati per le singole poste di bilancio sono aderenti alle disposizioni 
previste dall’art.2426 del codice civile. In particolare i criteri adottati sono stati i seguenti:

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Non sussistono immobilizzazioni immateriali.
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Sono iscritte al costo storico di acquisizione, maggiorato dei costi di diretta imputazione. Tali 
beni sono esposti in bilancio al lordo del relativo fondo di ammortamento. Gli ammortamenti 
sono stati conteggiati sulla base della residua possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si rife-
riscono, in conformità alla disposizione contenuta nell’art. 2426 comma 1 n.2 del codice civile. 
Le aliquote applicate sono esposte nel seguente prospetto. Per il primo esercizio di entrata in 
funzione del bene l’aliquota di ammortamento è stata ridotta alla metà.

Voci Costo  Aliquota ammort.  Ammort. eserc.

Altri impianti e macchinari  € 34.589,10  15%  € 2.594,18
Attrezzatura specifica  € 35,90  15%  € 2,69
Attrezzatura varia e minuta  € 2.354,11  15%  € 176,56
Mobili e arredi  € 38,44  15%  € 2,88
Macchine ufficio elettroniche  € 10.930,90  20%  € 1.093,09
Altri beni materiali  € 1.862,26  15%  € 139,67
Libri e pubblicazioni  € 120,20  10%  € 6,01

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Non sussistono immobilizzazione finanziarie, ad eccezione di un credito per depositi cauzionali 
pari a Euro 67,44.

CREDITI
I crediti sono stati iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo al termine dell’esercizio. 
Non sussistono crediti di durata contrattuale superiore ai cinque anni.

RIMANENZE
Le rimanenze sono state valutate al minore valore tra il costo di acquisto e il valore di mercato.
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RATEI E RISCONTI
I ratei e i risconti sono stati determinati in base al criterio di competenza economico-tempo-
rale dei costi e dei ricavi cui si riferiscono.

PATRIMONIO NETTO
Il capitale di dotazione è stato iscritto al valore nominale. Non sussistono riserve.

FONDI PER RISCHI ED ONERI
Sono stati accantonati in via prudenziale Euro 77.500 per eventuali rischi generici.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
È stato calcolato secondo quanto previsto nell’art. 2120 del codice civile. 

DEBITI
I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale. Alla data di chiusura dell’esercizio non 
sussistono debiti di durata superiore ai cinque anni ed assistiti da garanzie reali.

CONTI D’ORDINE
I conti d’ordine indicano i beni materiali ed immateriali ricevuti dal Comune di Rovereto a ti-
tolo di comodato gratuito. Il valore di detti beni, ad esclusione del valore dei beni culturali ed 
ambientali, stimato pari al valore assicurato, corrisponde al valore indicato nell’inventario del 
Comune di Rovereto, come comunicato alla Fondazione.

RICAVI, PROVENTI, COSTI ED ONERI
I ricavi, proventi, costi ed oneri sono stati rilevati in bilancio secondo il principio della compe-
tenza.
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2. 
MOVIMENTI DELLE VOCI DELL’ATTIVO 
E DEL PASSIVO
VARIAZIONE DELLE ATTIVITÀ CHE COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI
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Nei sopra evidenziati prospetti vengono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni im-
materiali e materiali, evidenziandone distintamente per ciascuna categoria: il costo d’acquisto 
o di produzione, gli ammortamenti alla data di inizio dell’esercizio, le acquisizioni, le alienazioni 
e dismissioni, le rivalutazioni, le svalutazioni ed il valore netto di iscrizione in bilancio.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
La Fondazione non ha sostenuto nell’esercizio spese relative ad immobilizzazioni immateriali. 
Le spese notarili relative all’atto di costituzione e all’aumento successivo del capitale di dota-
zione sono state integralmente spesate a Conto economico.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono state sistematicamente ammortizzate tenendo conto della 
residua possibilità di utilizzazione, come evidenziato in precedenza. Non sussistono i presup-
posti per la svalutazione di alcuna delle immobilizzazioni iscritte in bilancio.

VARIAZIONE DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO

VARIAZIONE DELLE ATTIVITÀ CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI
La variazione rispetto all’esercizio precedente delle poste attive di bilancio 
che non costituiscono immobilizzazioni (voci C e D dell’attivo) è riportata nella seguente tabella.

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO
Nella tabella seguente si riportano i movimenti che hanno generato variazioni 
nelle voci del capitale netto (voci A del passivo).
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l capitale di dotazione della Fondazione, all’atto di costituzione pari a Euro 300.00,00, al 
31.12.2013 ammonta a Euro 581.011,00, in seguito all’ampliamento della compagine sociale 
realizzatosi in data del 19.12.2013 con l’entrata di nove nuovi soci. 
Il capitale di dotazione e l’intero patrimonio netto della Fondazione, ai sensi dello Statuto, non 
è distribuibile ed è disponibile solo per eventuali coperture di perdite.

La seguente tabella descrive la composizione e formazione del capitale di dotazione:

VARIAZIONI INTERVENUTE NEI FONDI
Le variazioni intervenute nei fondi (voci B e C del passivo) sono riportate 
nella seguente tabella.

PROSPETTO VARIAZIONE DEI DEBITI
Le variazioni intervenute nelle voci che compongono i debiti (voci D ed E del passivo) 
sono elencate nella tabella seguente.

L’Ente nel presente esercizio non ha sostenuto costi per oneri finanziari, ad eccezione di inte-
ressi passivi per liquidazione trimestrale IVA.
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3. 
RENDICONTO GESTIONALE

Si evidenziano le principali voci di conto economico con separata indicazione 
per l’attività istituzionale e l’attività commerciale.
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Le imposte accantonate corrispondono all’Irap di competenza dell’esercizio. La quota com-
merciale di contributo erogato dal Comune di Rovereto risulta non imponibile IRES ai sensi 
dell’art. 143, comma 3 del TUIR.
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4. 
RENDICONTO FINANZIARIO

RENDICONTO FINANZIARIO DI FLUSSI DI DISPONIBILITÀ LIQUIDE (Importi in Euro)
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5. 
ALTRE INFORMAZIONI

COMPENSI SPETTANTI AGLI AMMINISTRATORI E SINDACI
Non sono stati erogati compensi agli Amministratori. Per statuto tutte le cariche amministrati-
ve sono onorifiche, fatto salvo il rimborso delle spese di viaggio e soggiorno e di quelle comun-
que sostenute in ragione dell’incarico. Il compenso erogato al revisore unico è ammontato a 
Euro 3.500,00 oltre CNP ed IVA. 

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ COLLEGATE O CONTROLLATE 
La Fondazione non possiede e non ha mai acquisito partecipazioni in società collegate e con-
trollate.

QUOTE PROPRIE, AZIONI E QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI
La Fondazione non possiede nè quote proprie, nè azioni o quote di società controllanti.

VARIAZIONI SIGNIFICATIVE DEI CAMBI VALUTARI
Non esistono in bilancio disponibilità liquide o posizioni di credito o debito da esigere o estin-
guere in valuta estera.

AMMONTARE ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI
Non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale.

AMMONTARE DEI PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DIVERSI DA DIVIDENDI
Non sussistono.

CREDITI E DEBITI RELATIVI AD OPERAZIONI CHE PREVEDONO L’OBBLIGO PER L’ACQUI-
RENTE DI RETROCESSIONE A TERMINE
Non sono state effettuate operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessio-
ne a termine.

STRUMENTI FINANZIARI
L’Ente non ha emesso strumenti finanziari.

FINANZIAMENTI SOCI
Alla chiusura dell’esercizio non risultano finanziamenti soci. 
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PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE
Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare.

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE
Non sono state realizzate operazioni con parti correlate.

FINANZIAMENTI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE 
Non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare

CONTRATTI DI LEASING FINANZIARIO 
L’Ente non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.
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6. 
RELAZIONE DI MISSIONE

Da sempre il Museo è cresciuto grazie a un forte interscambio con il proprio territorio di cui 
è specchio, testimonianza e animatore economico e culturale. L’attitudine al rinnovamento, 
alla ricerca, all’offerta di servizi culturali e scientifici è in effetti la sua caratteristica specifica. E 
ancora, la capacità tutta nuova e in continua evoluzione di stringere una quantità di rapporti, 
convenzioni e collaborazioni con istituzioni pubbliche, musei, enti culturali e di ricerca, scuole, 
realtà produttive, che non ha precedenti nella sua storia. 

Per far crescere e potenziare questo patrimonio di idee e di ricerche il comune di Rovereto, 
nel corso del 2013, ha trasformato questa sua istituzione in Fondazione Museo Civico Rove-
reto (Fondazione MCR) dove i servizi espositivi, le attività legate alla didattica, alla formazio-
ne permanente dei docenti, alla ricerca, possano trovare ampia espansione, acquistando 
sempre maggiore credibilità e autorevolezza. Inoltre poiché esiste la forte convinzione che la 
Fondazione MCR non sia solo una risorsa per la città, ma costituisca un patrimonio impor-
tante per il territorio trentino e per quello nazionale, nell’impianto della Fondazione si è voluto 
proporre un’ampia partecipazione di quei soggetti pubblici e privati, che a vario titolo, hanno 
collaborato, stretto accordi, condiviso progetti e attrezzature e pensato, in una logica di con-
divisione, a sviluppare nuovi servizi e nuove apparecchiature scientifiche. 

È per questo motivo che, come previsto dagli artt. 4 e 5 dello statuto, la Fondazione offre l’op-
portunità a far parte della propria compagine sociale, come soci Fondatori, anche ai comuni 
e alle aziende che a vario titolo rappresentano il territorio trentino. Nel corso del 2013, oltre 
al comune di Rovereto, sono quindi diventati soci fondatori 8 aziende private più il comune di 
Isera, portando così il fondo di dotazione della Fondazione MCR a 581.011 euro. Questa fase 
di potenziamento della base sociale sarà potenziata anche nel corso del 2014 con una cam-
pagna per coinvolgere enti, sia pubblici che privati, che in questi anni hanno sviluppato con il 
Museo Civico di Rovereto protocolli di ricerca e di monitoraggio ambientale e favorendo l’ag-
gregazione di soci partecipanti (art.5 dello statuto). 

Dal 1 luglio del 2013 la Fondazione MCR, dopo aver ottenuto, dal Commissariato del Governo, 
il riconoscimento della personalità giuridica, ha iniziato la sua attività amministrativa ricevendo 
dal comune di Rovereto il passaggio delle consegne sancite con specifica convenzione. Da un 
rapido confronto con gli esercizi finanziari precedenti si evince che il 2013 si è chiuso con la mi-
gliore entrata finanziaria del triennio e una copertura delle uscite del 38,4% (uscite ed entrate 
nel primo semestre rispettivamente 823.749 e 183.876).
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*  Nella determinazione del coefficiente pari a 38.4%, su base annuale, le entrate e le uscite finanziarie relative al 
primo semestre sono state incrementate secondo valori economici e non finanziari (ricavi e costi).

Anche le entrate finanziarie riferite al solo secondo semestre dell’anno, cioè da quando la 
Fondazione MCR è diventata operativa per la gestione del Museo, poiché le spese e le entrate 
del primo semestre sono state gestite dal servizio bilancio e ragioneria del comune di Rovere-
to, sono significative e il totale riferito ai ricavi delle vendite, delle prestazioni e dei proventi da 
enti risulta pari a 509.093 euro. Anche il rapporto tra ricavi da prestazioni e entrate istituzio-
nali presentano un buon equilibrio (rispettivamente 49% e 51%).
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I ricavi da prestazioni, riferiti al secondo semestre, sono stati 249.593 euro di cui per il 56% 
riferiti ai servizi di biglietteria, bookshop e attività didattica, effettuata sia nelle sedi principali 
del Museo che in campus estivi e presso i giardini botanici sia di Passo Coe che di Brentonico, 
mentre per il 44% corrispondono a servizi professionali offerti dalle varie sezioni del Museo. 
La Fondazione MCR ha infatti presentato nel 2013, presso palazzo Alberti, OpenLab, un labo-
ratorio intelligente, dedicato ai professionisti, ma aperto anche a creativi e appassionati dove 
le parole chiave sono: Sicurezza, Energia, Conservazione, Modello, Formazione, Multitempo-
ralità. Nel OpenLab servizi, competenze e attrezzature innovative sono a disposizione di tutti 
quelli che vogliono dare un valore aggiunto al proprio progetto, alla propria idea e si auspica 
che questo nuovo servizio possa gradatamente dare sempre più soddisfazioni sia economi-
che che didattiche.
Le entrate istituzionali sono rappresentate principalmente dal contributo provinciale in base 
alla legge L.P. n.15 del 3 ottobre 2007 e al contributo della Regione Trentino Alto Adige in me-
rito alla Rassegna internazionale del cinema archeologico. Purtroppo dai dati storici dobbiamo 
registrare che il contributo legato alla L.P. n.15 si riduce significativamente, presentando un 
trend negativo e che sembra assestarsi attorno al 14% della spesa totale. 
Nel corso del 2013 la Fondazione ha anche assunto 11 persone a tempo determinato e 5 per-
sone a progetto, che sono andate ad integrare il lavoro svolto dalle 8 persone di ruolo messo 
a disposizione dal comune di Rovereto. Il costo complessivo del personale corrisponde circa 
al 31% del totale delle uscite finanziarie del 2013 e l’indice di attività dell’ente (rapporto tra il 
costo di tutta l’attività di ricerca e l’attività di ricerca più il costo di gestione) rimane alto, 0,70 
migliorando anche rispetto agli anni precedenti. Si è anche provveduto a predisporre il rego-
lamento del personale e la documentazione per l’espletamento dei bandi di concorso per la 
copertura di 11 posti a tempo indeterminato.
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Tutti gli anni il Museo propone in diversi settori di competenza (Archeologia, Botanica, Zoologia, 
Biologia), oltre alle normali attività didattiche, cicli di conferenze frequentatissimi e attesi, che 
sono anche riconosciuti come attività di formazione per gli insegnanti. 

Ogni anno viene anche proposto, in collaborazione con l’ordine nazionale dei geologi un qua-
lificante Workshop in geofisica, frequentato da docenti, studenti e professionisti, con tutte le 
maggiori novità nel settore accademico e aziendale. 

Da sempre quindi queste attività di formazione a largo spettro costituiscono la forza dei nostri 
servizi culturali e il loro potenziamento sarà uno dei principali obiettivi della Fondazione MCR. Il 
2013 si è chiuso con un ottimo risultato di afflusso di visitatori, anche se i tradizionali servizi di 
laboratori didattici registrano una leggera flessione.
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DATI VISITATORI E CONFRONTO NEL TRIENNIO

*  Il dato comprende anche i visitatori di Palazzo Alberti Poja.
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ATTIVITÀ DIDATTICA SUDDIVISA PER LABORATORI
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La web tv della scienza del museo www.sperimentarea.tv, con documentari, interviste, news, 
accompagnata dai canali tematici Retenatura200tv, dedicato alla biodiversità e alla natura, 
InnovazioneTv riferito alla scienza e alla tecnologia, DidamediaTv riservato ai servizi didattici, 
curati dall’IPRASE, per l’aggiornamento permanente dei docenti e Archeologia Viva Tv, primo 
canale web in Italia dedicato interamente all’archeologia, costituiscono una risorsa importante 
per i servizi di divulgazione e di aggiornamento sia dei docenti che dei professionisti.
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La Fondazione MCR è infatti punto di riferimento europeo per le rassegne di documentaristi-
ca scientifica: in primavera l’istituzione accende i riflettori sulla scienza con Discovery on Film, 
mostra del film scientifico e tecnologico, mentre in autunno sposta l’archeologia dalle sue ve-
trine al grande schermo con la Rassegna Internazionale del Cinema Archeologico. 

Grazie a queste rassegne il Museo Civico ha un archivio di documentari unico, che sfrutta per 
la didattica e la divulgazione, di 4.408 unità, le migliori e più aggiornate produzioni, in italiano e 
in lingua originale, e collabora alla realizzazione di manifestazioni di cinematografia scientifica 
in Italia e a livello internazionale. 

Molti servizi, come la possibilità di vedere conferenze, documentari e incontri o il notiziario 
scientifico online, compresa la nuovissima sezione film-online che permette di seguire in ver-
sione integrale 1.753 documentari archeologici e naturalistici. Il progetto quindi di informatizza-
zione di tutto il patrimonio offre oggi agli utenti, oltre a servizi in esclusiva, anche straordinarie 
banche dati online. 

Unico, ad esempio, è l’archivio di dati botanici per la cartografia floristica del Trentino, di cui il 
Museo Civico di Rovereto è referente, ricco di schede e immagini consultabili della flora locale 
davvero eccezionali. Nel 1991 il Museo ha iniziato i rilevamenti sugli oltre 220 quadranti che 
interessano la provincia di Trento. Si tratta di 1.027.924 di singoli dati distributivi, tratti dalla 
bibliografia e dalla conoscenza diretta del territorio. 
Proprio per il prestigio internazionale la sezione botanica del museo - che negli ultimi dieci anni 
ha scoperto ben 4 specie nuove per la scienza, è spesso capofila di numerose iniziative a livello 
europeo.
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Altre base dati importantissime per la conoscenza del territorio e per la sua gestione sono 
la bibliografia geologica, preziosa fonte d’informazione per tutti i professionisti che operano 
nei settori dell’edilizia, della pianificazione territoriale o ambientale di tutte le regioni italiane, in 
modo particolare: Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna e Lombar-
dia. La banca dati conta a tutt’oggi 33.327 schede, un archivio straordinario in convenzione 
con l’Università di Padova e ampliato poi in sinergia con il Servizio Geologico della Provincia 
Autonoma di Trento per una eccezionale panoramica sui lavori professionali e territoriali come 
una specifica banca dati sul Fiume Adige effettuata grazie alla collaborazione con l’autorità di 
Bacino del fiume Adige. 

Da non perdere anche la Fototeca con immagini di siti precolombiani, dell’isola di Pasqua, che 
vanno ad aggiungersi a quelle dei siti dell’Antico Egitto, ottenuta grazie all’accordo sottoscritto 
nel 2004 con il Supreme Council of Antiquities d’Egitto, nella figura del segretario generale 
Zahi Hawass. Si tratta in questo caso di ben 8.335 fotografie scattate in zone scosse da fre-
quenti conflitti etnici e prive di strutture, là dove i turisti non osano, o in siti chiusi da decenni, 
messe per la prima volta a disposizione di studiosi e appassionati. La fototeca è ricca anche 
di documenti che ricordano l’evoluzione della città di Rovereto, di documenti zoologici, botanici 
e di strumenti didattici per un totale di 34.471 schede.
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Il Museo Civico, in questi ultimi anni, ha potenziato moltissimo il suo impianto informativo riferi-
to alle collezioni, che costituiscono l’ossatura della sua proposta culturale: Dal Dato al Pensato. 
Le tabelle che seguono riassumono la situazione della schedatura del patrimonio e della sua 
messa in rete al 31 dicembre del 2013.

La più grossa novità dell’attività museale del 2013 è stata la FIRST® LEGO® League, il cam-
pionato mondiale di scienza e robotica a squadre ideato da LEGO e FIRST (For Inspiration 
and Recognition of Science and Technology) dedicato ai ragazzi dai 10 ai 16 anni, che coinvolge 
oltre 60 diverse nazioni e circa 20.000 squadre per un totale di oltre 200.000 ragazzi di tutto 
il mondo e decine di migliaia di volontari e che per la prima volta vede il nostro Paese parte-
cipare grazie al contributo fondamentale del Museo Civico scelto come referente nazionale, 
e la città di Rovereto con il sostegno degli Assessorati alla Formazione e al Patrimonio civico 
dei Saperi e allo Sport e Innovazione tecnologica, come sede primaria dell’edizione italiana. 
L’appuntamento si rinnova ogni anno ed è già forte di numerose sponsorizzazioni. 
Nel corso del 2103 le pubblicazioni periodiche del Museo (il quadrimestrale Eco News, il quin-
dicinale Notiziario On Line e gli Annali) sono uscite puntualmente e i lavori monografici, con il 
volume delle “Orchidee dell’Italia Nordorientale”, sono giunti alla 104° pubblicazione. Al 31 di-
cembre 2013 la biblioteca contava n. 27.791 volumi e 1.402 titoli di riviste.

Signori Soci,
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il ri-
sultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
Vi invito ad approvare il bilancio di esercizio unitamente alla presente Nota integrativa nonché 
la proposta di riportare a nuovo l’utile di esercizio.

 Il Presidente del Consiglio di amministrazione
 Dott.ssa Giulia Fiorini

Rovereto, 31 marzo 2014
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RELAZIONE DEL REVISORE SUL BILANCIO 
AL 31 DICEMBRE 2013

Fondazione Museo Civico di Rovereto (FMCR)
Sede in Rovereto (TN) - Via Borgo Santa Caterina, 41
Fondo di dotazione Euro 581.011,00 i.v.

C.F. e P.IVA 02294770223

Signori Consiglieri,
Il Revisore

•  Ha preso in esame il bilancio relativo all’esercizio 2013, la cui durata è stata inferiore all’an-
no solare, essendo avvenuta la costituzione della fondazione nel corso del 2013;

•  Ha vigilato sull’osservanza della legge in generale, sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione, sul rispetto dei contenuti dello statuto dell’Ente;

• Ha valutato l’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sulla affidabilità 
di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione e a tale riguardo non ha 
osservazioni particolari da formulare;

•  Non sono pervenute denunce ex articolo 2408 C.C.;
•  Nel corso dell’attività non sono emersi fatti significativi tali da richiederne la menzione nella 

presente relazione.

Il bilancio può riassumersi nelle seguenti sintetiche evidenze della situazione patrimoniale (va-
lori espressi in unità di euro).

ATTIVITÀ  1.065.129
PASSIVITÀ  474.774
PATRIMONIO NETTO  581.011
UTILE DELL’ESERCIZIO  9.345

Il risultato di esercizio trova conferma nel raffronto delle seguenti evidenze del conto economico:

Valore della produzione  967.648
Costi della produzione  -953.134
Proventi ed oneri finanziari  920
Rettifiche di valore  0
Proventi ed oneri straordinari  0
Imposte di esercizio  -6.089
Utile dell’esercizio  9.345

Per quanto di competenza dello scrivente si afferma che la predisposizione delle poste di bi-
lancio è avvenuta nel rispetto delle norme dettate dal C.C. e dalle disposizioni fiscali in ordine 
al contenuto formale e sostanziale.
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Per ciò che riguarda la valutazione delle immobilizzazioni materiali nonché i relativi ammorta-
menti, risultano adottati i criteri previsti dalla normativa regionale vigente in materia. 
L’accantonamento al fondo TFR è stato calcolato nel rispetto della normativa vigente e del 
contratto di lavoro; il valore del fondo, pari a € 5.243 , corrisponde all’effettivo debito a carico 
dell’azienda nei confronti di tutti i dipendenti in servizio alla chiusura dell’esercizio.
I debiti e i crediti sono iscritti in bilancio al valore nominale.
È stato altresì istituito il Fondo rischi di Euro 77.500 a fronte di non prevedibili contenziosi futuri.
Tutte le poste esposte nella Situazione Patrimoniale e nel Conto Economico concordano con 
le risultanze della contabilità regolarmente tenuta. Nella Nota Integrativa sono state fornite le 
informazioni richieste dall’articolo 2427 del Codice Civile.
Il Revisore, in considerazione della tipicità dell’ente oggetto di controllo, ha vagliato in maniera 
approfondita gli stanziamenti tributari nonché la impostazione generale dell’ente sul piano tri-
butario (imposte dirette ed IRAP in special modo), tenuto conto della decommercializzazione di 
importanti poste contabili (come i contributi) ai sensi dell’articolo 143, comma 3 lettera b) TUIR.
Ecco in dettaglio quanto la legge obbliga di statuire in capo al Revisore:

a. Funzioni di controllo legale/contabile

Ho svolto il controllo contabile del Bilancio d’Esercizio chiuso al 31.12.2013 dell’ente, la cui reda-
zione compete all’Organo Amministrativo mentre è mia responsabilità esprimere un giudizio 
sul bilancio.

Nell’ambito della mia attività di controllo contabile ho verificato:

-  nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione 
nelle scritture contabili dei fatti di gestione;

-  la corrispondenza del Bilancio d’Esercizio alle risultanze delle scritture contabili e degli ac-
certamenti eseguiti, nonché la conformità dello stesso alle disposizioni di legge.

I miei controlli sono stati pianificati e svolti al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare che il Bilancio d’Esercizio non sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo com-
plesso, attendibile.
Il procedimento di controllo contabile ha compreso l’esame, sulla base di verifiche a campione, 
degli elementi probatori a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel Bilancio, nonché 
la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili e della ragionevolezza 
delle stime effettuate dal Direttore.
Ritengo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio giudizio 
professionale.
A mio giudizio il Bilancio in esame, nel suo complesso, è redatto con chiarezza e rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato economico 
dell’ente per l’esercizio chiuso al 31.12.2013, in conformità alle norme che disciplinano il Bilancio 
d’Esercizio.

b. Funzioni di vigilanza

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2013 la mia attività è stata ispirata alle “Norme di com-
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portamento del Collegio Sindacale” raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori Commer-
cialisti e degli Esperti Contabili nonché alla luce del documento del 16.02.2011 emanato dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili in materia di bilancio degli 
enti non profit adattabile al tipo di ente oggetto di revisione.
In particolare:
Ho vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di corret-
ta amministrazione.
Ho partecipato a n. 4 adunanze del Consiglio di Amministrazione svoltesi nel rispetto del-
le norme statutarie, legislative che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo 
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono state conformi alla legge ed allo 
statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 
interessi o tali da compromettere l’integrità del patrimonio.
Ho ottenuto dagli Amministratori, durante le diverse riunioni svolte, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e posso ragionevolmente 
assicurare che le azioni poste in essere, sono conformi alla legge ed allo statuto sociale.
Ho valutato e vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, del sistema amministrativo 
e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 
gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e dall’esame 
dei documenti aziendali e a tale riguardo i sistemi organizzativo, amministrativo e contabile 
sono apparsi adeguati.
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti signifi-
cativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione.
Ho esaminato il Bilancio d’Esercizio chiuso al 31.12.2013 in merito al quale ho espresso il mio 
giudizio professionale al precedente punto a).
Ho vigilato sull’impostazione generale data allo stesso e sulla sua generale conformità alla 
legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura, nonché verificato che la relazione di 
missione sia coerente con i dati di Bilancio.
Per quanto a mia conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del Bilancio, non hanno de-
rogato alle disposizioni di legge ai sensi dell’articolo 2423, comma quattro, del codice civile.
Ho verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui ho avuto cono-
scenza a seguito dell’espletamento dei miei doveri e a tale riguardo non ho osservazioni al 
riguardo.
Considerando anche le risultanze dell’attività svolta in qualità di organo di controllo contabile, 
esprimo parere favorevole all’approvazione del Bilancio d’Esercizio chiuso al 31.12.2013 così 
come redatto dall’Organo Amministrativo, bilancio che evidenzia un risultato positivo d’eserci-
zio di € 9.345, da riportare a nuovo, come precisato nella nota integrativa.

 Il Revisore
 Dottor Maurizio Setti

Rovereto, 23.04.2014
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